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Agricoltura Il valore della terra 
Notizie e informazioni da e per  
il mondo dei campi e nell’ambito  
del settore agroalimentare

La nuova presidente di Anga 
Emilia Romagna è Claudia Guidi

●  Imprenditrice agricola ferrare-
se (di Codigoro), la trentenne Clau-
dia Guidi è la nuova presidente di 
Anga Emilia Romagna (associazio-
ne che raduna i giovani di Confa-
gricoltura). 
Sarà affiancata da due vice: Riccar-

do Garuti, presidente dei giovani 
di Anga Modena, e Damiano Ron-
cari, presidente dei giovani di An-
ga Reggio Emilia. 
«Sono molto onorata di poter rap-
presentare Anga Emilia Romagna 
nel prossimo triennio» ha dichia-
rato appena eletta dall’assemblea 
dei delegati svoltasi a Bologna, sot-
tolineando che l’Associazione na-
zionale dei giovani imprenditori 
agricoli - ANGA da sempre rappre-

senta la fucina di idee di Confagri-
coltura e il bacino di reclutamen-
to e formazione dei futuri dirigen-
ti. 
«Vogliamo garantire - ha continua-
to - rappresentanza, supporto e co-
noscenze ai giovani che fanno im-
presa, che sono il futuro del com-
parto: una voce che non può resta-
re inascoltata. Vorremmo, come 
giovani agricoltori, trasformare le 
difficoltà in opportunità. È essen-

ziale unire le forze per affrontare le 
questioni cruciali che ci toccano 
da vicino, l’innovazione e la soste-
nibilità, la formazione e l’accesso 
al credito, finanche la penetrazio-
ne dei mercati, dialogando con le 
istituzioni e progettando strategie 
per facilitare il ricambio generazio-
nale e l’ingresso dei giovani in agri-
coltura». 
Guidi, che succede alla modenese 
Alice Consoli, ha iniziato il suo per-
corso sindacale nel 2016 come vi-
cepresidente di Anga Ferrara, di cui 
ha ricoperto la presidenza nel 2019; 
a livello regionale, invece, è stata 
vicepresidente Anga Emilia Roma-
gna nel mandato 2021-2024, men-
tre è attualmente vicepresidente di 
Confagricoltura Ferrara. _mol.Claudia Guidi

Alla vicepresidenza il 
modenese Riccardo Garuti e 
il reggiano Damiano Roncari

Innovazione in agricoltura: Eima premia 
ancora il piacentino Giancarlo Spezia

già esistenti e permette di con-
seguire ottimi risultati in termi-
ni di risparmio economico per 
le aziende agricole, offendo an-
che vantaggi da un punto di vi-
sta sociale ed ambientale. 
Alla base del nuovo sistema sta 
la convivenza di tre tecnologie, 
che impattano sia sulla velocità 
dell’aria in ingresso sulla vege-
tazione, che sulle alette che in-
dirizzano automaticamente il 
flusso di miscela, garantendo 
una distribuzione di miscela fi-
toiatrica proporzionale alla 
quantità di vegetazione presen-
te in ogni punto e rilevata da due 
sensori montati davanti al trat-
tore, con spegnimento totale in 
presenza di buchi di vegetazio-
ne. 
Questa soluzione, che si carat-
terizza per un importante con-
tributo in termini di sostenibili-
tà, potrà dare nuova vita ad ato-
mizzatori ancora efficienti sen-
za doverli necessariamente so-
stituire con macchine di nuova 
produzione.  
«L’intera campagna di test 2023 
- spiega lo stesso Spezia - moni-
torata dal DISAFA, Dipartimen-
to di Scienze Agrarie, Forestali e 

Alimentari dell’Università di To-
rino in una azienda della Barbe-
ra di Asti, ha evidenziato una di-
stribuzione del 73% inferiore a 
quella di etichetta, senza che 
nelle nostre condizioni speri-
mentali si verificassero attacchi 
di patogeni. L’efficienza in ter-
mini di prodotto depositato sul-
le foglie è aumentata del 100%».  
Va detto che il sistema proposto 
contribuisce anche in modo ri-
levante a migliorare la competi-
tività dell’azienda: «Con un ri-
sparmio medio atteso anche so-
lo del 50% di agrofarmaco - chia-
risce l’ingegnere - si può arriva-
re a un recupero dell’investi-
mento, per una superficie di 10 
ha, in tre o quattro anni. Il pro-
getto è stato anche presentato da 
DISAFA al convegno mondiale 
di Brighton 2024 sui Pesticidi, 
dove ha ottenuto grande interes-
se, tanto da spingere l’OIV (ONU 
del vino) a chiedere di presenta-
re gli stessi risultati il 4 di aprile 
2024 alla commissione PROTEC 
incaricata di redigere un docu-
mento programmatico a livello 
mondiale sull’argomento. La 
commissione ha accolto positi-
vamente ponendo anche nume-

Giancarlo Spezia riceve il premio da Maria Teresa Maschio, presidente di Federunacoma (Federazione 
costruttori macchine agricole, organizzatore di Eima). Nel riquadro, con la moglie Laura

Claudia Molinari 

●  Si chiama “DO.VA.R.T”, DOse 
VAriabile Real Time il nuovo kit 
nebulizzazione (ossia un siste-
ma per distribuire i prodotti fi-
tosanitari, ndr) made in Pianel-
lo Val Tidone che si è aggiudica-
to anche nel 2024 il prestigioso 
premio Novità Tecnica Eima, un 
riconoscimento al quale il suo 
ideatore (l’eclettico ingegnere di 
Pianello Val Tidone, Giancarlo 
Spezia, titolare di Tecnovit) sem-
bra essere ormai abbonato, vi-
sto che quest’anno lo ha conse-
guito per la nona volta, di cui ot-
to consecutive. 
Il kit, concepito con la collabo-
razione dell’Università di Tori-
no, è stato pensato per gli ato-
mizzatori per vigneto e frutteto 

« 
Durante i test l’efficienza 
in termini di prodotto 
depositato sulle foglie 
è aumentata del 100%»

rose domande sulla relazione e 
ci ha invitato a intervenire alle 
prossime riunioni per essere ag-
giornata sugli sviluppi della ri-
cerca. Del resto, i vantaggi sono 
indiscutibilmente economici 
per l’agricoltore, che vede enor-
memente ridotta la spesa in agro 
farmaci, a fronte di un investi-
mento ragionevole».  
A livello europeo, Agenda 2030 
ha fissato come obiettivo il rag-

Con il suo “DO.VA.R.T.”, kit per distribuire i prodotti fitosanitari, 
vince il premio “Novità tecnica Eima” per la nona volta

giungimento di una riduzione 
del 50% degli agro farmaci: si 
tratta come è noto, di un obiet-
tivo ambizioso e spesso conte-
stato dal mondo agricolo, che 
potrebbe però essere considera-
to più vicino con una capillare 
diffusione di queste tecnologie. 
«Considerato che il parco mac-
chine attualmente in uso in Eu-
ropa (indagine SPISE 2022) - ag-
giunge Spezia - è stimato in 

Nove premi, una sola passione

●  Nono riconoscimento di no-
vità Tecnica alla Fiera EIMA di 
Bologna (la kermesse interna-
zionale che si terrà dal 6 al 10 
novembre a Bologna) per Gian-
carlo Spezia, diventato un vero 
“abbonato” al blasonato pre-
mio. 
«Questo - spiega - è il nono rico-
noscimento che ricevo e soprat-
tutto l’ottavo consecutivo. Dal 
2010 non sono mai sceso dal po-
dio, un caso unico nell’industria 
meccanica della agricoltura. Un 

primato che mi rende molto or-
goglioso, e che tutte le volte mi 
fa pensare a quanto sarebbe sta-
to felice mio padre che purtrop-
po non ne ha potuto vedere 
neanche uno». 

Questi premi favoriscono le ven-

dite? 
«Assolutamente no. Molto spes-
so si tratta di innovazioni trop-
po in anticipo sulle richieste del 
mercato. Il concimatore intelli-
gente, ad esempio, che cambia-
va automaticamente la dose nel 
campo (e che con mia grande 
delusione non ricevette il pre-
mio nel 2008, nonostante fosse 
una macchina davvero rivolu-
zionaria e unica al mondo) so-
lo quest’anno inizia a evidenzia-
re volumi di vendita interessan-
ti. In altri casi si è trattato di suc-
cessi istantanei come per la 
spollonatrice chimica del 2005 
e della sfogliatrice ad accosta-
mento automatico del 2014; 

mentre in altri ancora al premio 
non è seguita una produzione 
di serie». 

Oltre a essere imprenditore e pro-
gettista di macchine innovative, 
Giancarlo Spezia, che di forma-
zione è ingegnere, è stato a lun-
go docente presso la nostra Uni-
versità Cattolica. Si è trattato di 
un’esperienza utile? 
«Decisamente sì. Per due moti-
vi: innanzitutto, in Cattolica ho 
avuto l’onore di conoscere il 
prof. Mario Fregoni con il qua-
le ho potuto collaborare ininter-
rottamente dal 1987 e che anco-
ra oggi, a 90 anni compiuti, go-
de della vivacità intellettuale di 
un ventenne ed è continua fon-
te di ispirazione. In secondo 
luogo, ho sviluppato un legame 
con i miei studenti che conti-
nuano ancora oggi a frequen-
tarmi e con la loro freschezza e 

capacità di osservazione porta-
no sempre nuova linfa. Con al-
cuni di loro sarò in viaggio stu-
dio in Germania il mese prossi-
mo e devo dire che continuo ad 
adorare il contatto con i giova-
ni». 

Infatti collabora con altre Univer-
sità, tra cui Torino. 
«Mi ha cercato il direttore del di-
partimento di meccanica agra-
ria con mia grande sorpresa cir-
ca otto anni fa, all’indomani del-
la mia relazione al convegno uf-
ficiale ad EXPO Milano 2005 do-
ve mi aveva chiamato il Consi-
glio Nazionale delle Ricerche, e 
oggi mi coinvolgono in quasi 
tutti i progetti di ricerca dell’isti-
tuto. Questo ha portato ai pre-
mi del 2022 e di quest’anno. Co-
munque il 2024 sarà anche l’an-
no del mio ritorno dietro a una 
cattedra perché l’Università di 

Milano mi ha conferito un inca-
rico per i prossimi mesi». 

Tornando al premio. Ha anche 
una valenza significativa per il ri-
spetto dell’ambiente e per le eco-
nomie che può portare ai viticol-
tori nell’acquisto dei prodotti fi-
tosanitari? 
«Non è da ieri che vado in quel-
la direzione. Ho fatto miei que-
sti argomenti all’inizio degli an-
ni 2000 ed è stata una scelta for-
tunata. Questo mondo è troppo 
bello per distruggerlo, sia con 
una agricoltura spregiudicata 
che con le guerre!». 

Un pensiero particolare per chiu-
dere? 
«Come ogni premio, anche que-
sto merita una dedica. A mia 
moglie Laura che con il suo sor-
riso illumina anche le mie gior-
nate più buie». _clamol.

Giancarlo Spezia: «Dedico 
questo premio a mia moglie 
Laura e al suo sorriso»

« 
Molto spesso queste 
innovazioni sono 
troppo in anticipo sulle 
richieste del mercato»

1.400.000 unità, di cui 500.000 in 
Italia, proporre un kit con velo-
ce ritorno dell’investimento po-
trebbe costituire un forte stimo-
lo alla diffusione di questa tec-
nologia, scongiurando la demo-
lizione di macchine ancora effi-
cienti a favore di un loro adegua-
mento tecnologico ed evitando 
emissioni di CO2 e rifiuti conse-
guenti alla costruzione di mac-
chine di nuova produzione».


